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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 314/2008 DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego-
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007
nel settore degli ortofrutticoli (1), in particolare l'articolo 138,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applica-
zione dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali
nel quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali
la Commissione fissa i valori forfettari all'importazione

dai paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati
nell'allegato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 138 del
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono fissati nella tabella ripor-
tata nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 aprile 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 4 aprile 2008, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione

0702 00 00 JO 63,1
MA 41,5
TN 125,1
TR 92,9
ZZ 80,7

0707 00 05 EG 178,8
MA 131,7
TR 127,6
ZZ 146,0

0709 90 70 MA 56,1
TR 109,4
ZZ 82,8

0805 10 20 EG 47,9
IL 55,6
MA 55,4
TN 53,8
TR 61,4
ZZ 54,8

0805 50 10 AR 53,2
IL 117,7
TR 133,6
ZA 147,5
ZZ 113,0

0808 10 80 AR 90,2
BR 85,6
CA 97,5
CL 90,1
CN 85,4
MK 54,3
US 112,4
UY 58,0
ZA 73,0
ZZ 82,9

0808 20 50 AR 71,8
CL 89,7
CN 52,7
ZA 97,3
ZZ 77,9

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 315/2008 DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

che modifica l’allegato X del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda l’elenco di test diagnostici rapidi

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per la
prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie
spongiformi trasmissibili (1), in particolare l'articolo 23, primo
comma,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 999/2001 stabilisce disposizioni
per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione delle en-
cefalopatie spongiformi trasmissibili (TSE) negli animali e
si applica alla produzione e all’immissione sul mercato di
animali vivi e prodotti di origine animale e, in alcuni casi
specifici, alle loro esportazioni.

(2) Il punto 4 dell'allegato X, capitolo C, del regolamento
(CE) n. 999/2001, stabilisce un elenco di test diagnostici
rapidi approvati per la sorveglianza delle TSE nei bovini,
negli ovini e nei caprini.

(3) Il 30 agosto 2007 un laboratorio ha informato la Com-
missione che cesserà la commercializzazione del test dia-

gnostico rapido approvato per la sorveglianza dell'ence-
falopatia spongiforme bovina (BSE). Occorre quindi can-
cellare dall'elenco di test diagnostici rapidi per la sorve-
glianza della BSE nei bovini del capitolo C dell'allegato X
del regolamento (CE) n. 999/2001 il test «Institut Pour-
quier Speed’it BSE».

(4) Il regolamento (CE) n. 999/2001 deve quindi essere mo-
dificato di conseguenza.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Nell'allegato X, capitolo C, del regolamento (CE) n. 999/2001, il
testo del punto 4 è sostituito da quello riportato nell'allegato del
presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

Nell'Allegato X, capitolo C, del regolamento (CE) n. 999/2001, il punto 4 è sostituito dal seguente:

«4. Test diagnostici rapidi

Per eseguire i test diagnostici rapidi conformemente a quanto disposto dall'articolo 5, paragrafo 3, e dall'articolo 6,
paragrafo 1, sono utilizzati i metodi seguenti ai fini dei test diagnostici rapidi per la sorveglianza della BSE nei bovini:

— test di immunocolorazione secondo la metodica Western blotting per l'individuazione del frammento PrPRes

resistente alla proteinasi K (test Prionics Check Western),

— test ELISA a chemiluminescenza comprendente una procedura di estrazione e una tecnica ELISA con utilizzazione
di un reagente chemiluminescente potenziato (test Enfer e Enfer TSE Kit versione 2.0, preparazione automatizzata
dei campioni),

— immunodosaggio su micropiastra per l'individuazione della PrPSc (Enfer TSE Versione 3),

— immunodosaggio a “sandwich” della PrPRes previa denaturazione e concentrazione (test Bio-Rad TeSeE),

— immunodosaggio su micropiastra (ELISA) per l'individuazione della PrPRes resistente alla proteinasi K con anticorpi
monoclonali (test Prionics-Check LIA),

— immunodosaggio dipendente dalla conformazione, kit per il test dell'antigene della BSE (Beckman Coulter InPro
CDI kit),

— test ELISA a chemiluminescenza per la determinazione qualitativa della PrPSc (test CediTect BSE),

— immunodosaggio che utilizza un polimero chimico per la cattura selettiva di PrPSc e un anticorpo monoclonale di
rilevazione diretto contro le regioni conservate della molecola PrP (IDEXX HerdChek BSE Antigen Test Kit, EIA),

— immunodosaggio a flusso laterale che utilizza due anticorpi monoclonali differenti per individuare le frazioni della
PrP resistenti alla proteinasi K (Prionics Check PrioSTRIP),

— immunodosaggio “sandwich” che utilizza due anticorpi monoclonali differenti diretti contro due epitopi presenti
nella PrPSc bovina in uno stato altamente dispiegato (Roboscreen Beta Prion BSE EIA Test Kit),

— ELISA “sandwich” per l'individuazione della PrPSc resistente alla proteinasi K (Roche Applied Science PrionScreen),

— ELISA a cattura dell'antigene che utilizza due anticorpi monoclonali differenti per individuare le frazioni della PrP
resistenti alla proteinasi K (test Fujirebio FRELISA BSE post mortem rapid BSE).

Per eseguire i test diagnostici rapidi conformemente a quanto disposto dall'articolo 5, paragrafo 3, e dall'articolo 6,
paragrafo 1, sono utilizzati i metodi seguenti ai fini dei test diagnostici rapidi per la sorveglianza della TSE negli ovini
e nei caprini:

— immunodosaggio dipendente dalla conformazione, kit per il test dell'antigene della BSE (Beckman Coulter InPro
CDI kit),

— immunodosaggio a “sandwich” della PrPRes previa denaturazione e concentrazione (test Bio-Rad TeSeE),

— immunodosaggio a “sandwich” della PrPRes previa denaturazione e concentrazione (test Bio-Rad TeSeE
Sheep/Goat),

— ELISA a chemiluminescenza comprendente una procedura di estrazione e una tecnica ELISA con utilizzazione di
un reagente chemiluminescente potenziato (Enfer TSE Kit versione 2.0),

— microdosaggio basato sulle microporosità per il rilevamento della PrPSc nei tessuti ovini (Enfer TSE Versione 3),

— immunodosaggio che utilizza un polimero chimico per la cattura selettiva della PrPSc e un anticorpo monoclonale
di rilevazione diretto contro le regioni conservate della molecola della PrP (IDEXX HerdChek BSE-Scrapie Antigen
Test Kit, EIA),
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— immunodosaggio chemiluminescente su micropiastra per l'individuazione della PrPSc nei tessuti ovini
(POURQUIER'S — LIA Scrapie),

— test di immunocolorazione secondo la metodica Western blotting per l'individuazione del frammento PrPRes

resistente alla proteinasi K (test Prionics Check Western Small Ruminant),

— immunodosaggio a chemiluminescenza su micropiastra per l'individuazione della PrPSc resistente alla proteinasi K
(Prionics Check LIA Small Ruminants).

Per tutti i test il campione di tessuto utilizzato deve essere conforme alle istruzioni d'uso del fabbricante.

Il produttore dei test diagnostici rapidi deve aver predisposto un sistema di assicurazione della qualità, approvato dal
laboratorio comunitario di riferimento (LCR) in grado di garantire la stabilità dei risultati dei test. Il produttore deve
fornire il protocollo del test al laboratorio comunitario di riferimento.

I test diagnostici rapidi e i loro protocolli possono essere modificati solo previa comunicazione al LCR e purché
quest'ultimo concluda che la modifica non riduce la sensibilità, specificità o affidabilità del test. Tale conclusione deve
essere comunicata alla Commissione e ai laboratori nazionali di riferimento.»
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REGOLAMENTO (CE) N. 316/2008 DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

che modifica i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per taluni
prodotti del settore dello zucchero, fissati dal regolamento (CE) n. 1109/2007, per la campagna

2007/2008

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio, del 20 feb-
braio 2006, relativo all'organizzazione comune dei mercati nel
settore dello zucchero (1),

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi
terzi (2), in particolare l'articolo 36,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio-
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e di alcuni sciroppi per la campagna

2007/2008 sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 1109/2007 della Commissione (3). Tali prezzi e dazi
sono stati modificati da ultimo dal regolamento (CE) n.
211/2008 della Commissione (4).

(2) I dati di cui dispone attualmente la Commissione indu-
cono a modificare i suddetti importi, conformemente alle
regole e alle modalità previste dal regolamento (CE)
n. 951/2006,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'impor-
tazione dei prodotti di cui all'articolo 36, del regolamento (CE)
n. 951/2006, fissati dal regolamento (CE) n. 1109/2007 per la
campagna 2007/2008, sono modificati e figurano all’allegato
del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 5 aprile 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Jean-Luc DEMARTY

Direttore generale dell'Agricoltura e
dello sviluppo rurale
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ALLEGATO

Importi modificati dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizionali all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e dei prodotti del codice NC 1702 90 95 applicabili dal 5 aprile 2008

(EUR)

Codice NC Prezzi rappresentativi per 100 kg netti di
prodotto

Dazio addizionale per 100 kg netti di
prodotto

1701 11 10 (1) 21,18 5,71

1701 11 90 (1) 21,18 11,12

1701 12 10 (1) 21,18 5,52

1701 12 90 (1) 21,18 10,60

1701 91 00 (2) 21,90 15,08

1701 99 10 (2) 21,90 9,76

1701 99 90 (2) 21,90 9,76

1702 90 95 (3) 0,22 0,42

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto III, del regolamento (CE) n. 318/2006 del Consiglio (GU L 58 del 28.2.2006,
pag. 1).

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 318/2006.
(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.
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DIRETTIVE

DIRETTIVA 2008/43/CE DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

relativa all'istituzione, a norma della direttiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di
identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso civile

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 93/15/CEE del Consiglio, del 5 aprile 1993,
relativa all'armonizzazione delle disposizioni relative all'immis-
sione sul mercato e al controllo degli esplosivi per uso civile (1),
in particolare l'articolo 14, secondo comma, seconda frase,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 93/15/CEE detta norme volte a garantire la
circolazione degli esplosivi sul mercato comunitario in
condizioni di sicurezza.

(2) Conformemente al disposto della citata direttiva occorre
garantire che le imprese del settore degli esplosivi dispon-
gano di un sistema di rintracciamento che consenta di
identificare in qualsiasi momento il detentore degli esplo-
sivi.

(3) È essenziale identificare in modo univoco gli esplosivi per
poter disporre di registri degli esplosivi completi e precisi
lungo tutta la catena della fornitura. Detto dispositivo
deve consentire l'identificazione e la tracciabilità di un
esplosivo dal sito produttivo e dalla prima immissione
sul mercato fino all'utilizzatore finale e al suo impiego,
così da prevenire abusi e furti e aiutare le autorità inca-
ricate dell'applicazione della legge a stabilire la prove-
nienza di esplosivi smarriti o rubati.

(4) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato di gestione istituito a norma dell'ar-
ticolo 13, paragrafo 1, della direttiva 93/15/CEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto

La presente direttiva istituisce un sistema armonizzato di iden-
tificazione univoca e di tracciabilità degli esplosivi per uso civile.

Articolo 2

Campo di applicazione

La presente direttiva non si applica:

a) agli esplosivi trasportati e consegnati alla rinfusa o in auto-
pompe, destinati a essere scaricati direttamente nel fornello
di mina;

b) agli esplosivi fabbricati sul luogo dell'esplosione e posti a
dimora immediatamente dopo la produzione (produzione
«in loco»);

c) alle munizioni.

CAPO 2

IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

Articolo 3

Identificazione univoca

1. Gli Stati membri provvedono a che le imprese del settore
degli esplosivi, che fabbricano o importano esplosivi oppure
assemblano detonatori, procedano alla marcatura degli esplosivi
e di ogni confezione elementare mediante un'identificazione
univoca.

Qualora l'esplosivo sia sottoposto a ulteriori processi di fabbri-
cazione, il fabbricante non è tenuto alla marcatura dell'esplosivo
mediante una nuova identificazione univoca, salvo nel caso in
cui l'identificazione univoca originale non figuri più conforme-
mente all'articolo 4.
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2. Il paragrafo 1 non si applica all'esplosivo fabbricato a fini
di esportazione il quale sia contrassegnato con un identificativo
conforme alle prescrizioni del paese importatore, che consenta
la tracciabilità dell'esplosivo.

3. L'identificazione univoca consta degli elementi descritti
nell'allegato.

4. Ad ogni sito di fabbricazione viene assegnato un codice a
tre cifre dall'autorità nazionale dello Stato membro di stabili-
mento.

5. Nel caso di siti di fabbricazione ubicati al di fuori della
Comunità, il fabbricante stabilito nella Comunità contatta l'au-
torità nazionale dello Stato membro di importazione per richie-
dere l'assegnazione di un codice per il sito di fabbricazione.

Nel caso di siti di fabbricazione ubicati al di fuori della Comu-
nità e di fabbricanti stabiliti al di fuori della Comunità, l'impor-
tatore degli esplosivi di cui trattasi contatta l'autorità nazionale
dello Stato membro di importazione per richiedere l'assegna-
zione di un codice per il sito di fabbricazione.

6. Gli Stati membri provvedono a che i distributori che ri-
confezionano gli esplosivi si assicurino che l'esplosivo e le con-
fezioni elementari rechino l'identificazione univoca.

Articolo 4

Marcatura e apposizione dell'identificazione

L'identificazione univoca è apposta tramite marcatura o in
modo stabile sul prodotto, in forma indelebile e in modo da
essere chiaramente leggibile.

Articolo 5

Esplosivi in cartuccia ed esplosivi in sacchi

Nel caso di esplosivi in cartuccia e di esplosivi in sacchi l'iden-
tificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è
stampata direttamente su ogni cartuccia o sacco. Un'etichetta
parallela è apposta su ciascuna confezione di cartucce.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni cartuccia o sacco
e, per analogia, una targhetta elettronica parallela da applicare
su ogni confezione di cartucce.

Articolo 6

Esplosivi bicomponenti

Nel caso di esplosivi bicomponenti l'identificazione univoca è
costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata direttamente
su ogni confezione elementare contenente i due componenti.

Articolo 7

Detonatori comuni e micce

Nel caso di detonatori comuni o micce l'identificazione univoca
è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata o stampi-
gliata direttamente sul bossoletto di contenimento. Un'etichetta
parallela è apposta su ciascuna confezione di detonatori o
micce.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni detonatore o
miccia e una targhetta elettronica parallela da applicare su
ogni confezione di detonatori o micce.

Articolo 8

Detonatori elettrici, non elettrici ed elettronici

Nel caso di detonatori elettrici, non elettrici ed elettronici l'iden-
tificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva apposta
sui fili o sul tubo oppure da un'etichetta adesiva o da un'indi-
cazione a stampa o stampigliatura apposte direttamente sul
bossoletto di contenimento. Un'etichetta parallela è apposta su
ciascuna confezione di detonatori.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni detonatore e una
targhetta elettronica parallela da applicare su ogni confezione di
detonatori.

Articolo 9

Inneschi e cariche di rinforzo

Nel caso di inneschi (primer) e cariche di rinforzo (booster) l'i-
dentificazione univoca è costituita da un'etichetta adesiva op-
pure è stampata direttamente su ogni innesco o carica di rin-
forzo. Un'etichetta parallela è apposta su ciascuna confezione di
inneschi o cariche di rinforzo.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da apporre su ogni innesco o carica di
rinforzo e una targhetta elettronica parallela da applicare su
ogni confezione di inneschi o cariche di rinforzo.

Articolo 10

Micce detonanti e micce di sicurezza

Nel caso di micce detonanti e micce di sicurezza l'identifica-
zione univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stam-
pata direttamente sulla bobina. L'identificazione univoca è ap-
posta tramite marcatura a intervalli di cinque metri sull'involu-
cro esterno della miccia detonante o di sicurezza o sullo strato
interno estruso in plastica posto immediatamente al di sotto
della fibra esterna della miccia detonante o di sicurezza. Un'eti-
chetta parallela è apposta su ciascuna confezione di micce de-
tonanti o di sicurezza.
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Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da inserire all'interno della miccia e
una targhetta elettronica parallela da applicare su ogni confe-
zione di micce detonanti o di sicurezza.

Articolo 11

Bidoni e fusti contenenti esplosivi

Nel caso di bidoni e fusti contenenti esplosivi l'identificazione
univoca è costituita da un'etichetta adesiva oppure è stampata
direttamente sul bidone o sul fusto contenente esplosivi.

Le imprese possono inoltre utilizzare una piastrina elettronica di
materiale inerte e passivo da applicare su ogni bidone e fusto.

Articolo 12

Copie dell'etichetta originale

Le imprese possono apporre sugli esplosivi, ad uso dei clienti,
copie adesive rimovibili dell'etichetta originale. Per prevenire
abusi dette copie devono riportare chiaramente l'indicazione
che si tratta di copie dell'originale.

CAPO 3

RACCOLTA E ARCHIVIAZIONE DEI DATI

Articolo 13

Raccolta dei dati

1. Gli Stati membri provvedono a che le imprese del settore
degli esplosivi istituiscano un sistema di raccolta dei dati relativi
agli esplosivi, che comprenda la loro identificazione univoca
lungo tutta la catena della fornitura e durante l'intero ciclo di
vita dell'esplosivo.

2. Il sistema di raccolta dei dati consente alle imprese di
rintracciare gli esplosivi in modo che sia possibile identificare
i detentori degli esplosivi in qualsiasi momento.

3. Gli Stati membri provvedono a che i dati raccolti, com-
presi quelli relativi all'identificazione univoca, vengano conser-
vati per un periodo di 10 anni a decorrere dalla consegna o

dalla fine del ciclo di vita dell'esplosivo, ove quest'ultima sia
nota, anche nel caso in cui le imprese abbiano cessato l'attività.

Articolo 14

Obblighi delle imprese

Gli Stati membri garantiscono l'adempimento dei seguenti ob-
blighi da parte delle imprese del settore degli esplosivi:

a) tenuta di un registro relativo a tutte le identificazioni degli
esplosivi, contenente tutte le informazioni pertinenti, tra cui
il tipo di esplosivo, la società o la persona fisica cui esso è
stato affidato in custodia;

b) registrazione dell'ubicazione di ogni esplosivo per tutto il
tempo in cui esso resta in loro possesso o custodia fino al
trasferimento a un'altra impresa o al suo impiego;

c) verifica periodica del sistema di raccolta dei dati per assicu-
rare la sua efficacia e la qualità dei dati registrati;

d) conservazione dei dati raccolti, tra cui quelli di identifica-
zione univoca, per il periodo previsto dall'articolo 13, para-
grafo 3;

e) protezione dei dati raccolti dal danneggiamento o dalla di-
struzione accidentali o dolosi;

f) comunicazione alle autorità competenti che ne facciano ri-
chiesta delle informazioni relative alla provenienza e alla
localizzazione di ogni esplosivo durante il suo intero ciclo
di vita e lungo tutta la catena della fornitura;

g) fornitura alle autorità dello Stato membro competente del
nome e del recapito di una persona che possa, al di fuori del
normale orario di lavoro, comunicare le informazioni di cui
alla lettera f).

Ai fini della lettera d), relativamente a esplosivi fabbricati o
importati anteriormente alla data di cui all'articolo 15, paragrafo
1, secondo comma, l'impresa conserva i registri conformemente
alle norme nazionali vigenti.
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CAPO 4

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 15

Attuazione

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 5 aprile
2009, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi comuni-
cano immediatamente alla Commissione il testo di tali disposi-
zioni nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la
presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 5 aprile 2012.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma-
teria disciplinata dalla presente direttiva.

Articolo 16

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il terzo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 17

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO

L'identificazione univoca comprende:

1) una parte di identificativo leggibile dall'uomo e contenente le seguenti informazioni:

a) il nome del fabbricante;

b) un codice alfanumerico composto da:

i) 2 lettere che identificano lo Stato membro (luogo di produzione o importazione sul mercato comunitario, ad
esempio. AT = Austria);

ii) 3 cifre che identificano il nome del sito di fabbricazione (assegnate dalle autorità nazionali);

iii) il codice univoco del prodotto e le informazioni logistiche a cura del fabbricante;

2) un identificativo a lettura elettronica, sotto forma di codice a barre e/o di codice a matrice, direttamente collegato al
codice di identificazione alfanumerico.

Esempio:

3) Qualora le dimensioni troppo ridotte degli articoli non consentano di apporvi il codice univoco del prodotto e le
informazioni logistiche a cura del fabbricante, si considerano sufficienti le informazioni di cui al punto 1, lettera b),
punto i), al punto 1, lettera b), punto ii) e al punto 2.
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DIRETTIVA 2008/44/CE DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio per includere benthiavalicarb, boscalid, carvone,
fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus e prothioconazole come sostanze attive

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 19 aprile 2002 il Belgio ha ricevuto da
Kumiai Chemicals Industry Co. Ltd. una domanda di
iscrizione della sostanza attiva benthiavalicarb nell'alle-
gato I della direttiva 91/414/CEE. Con decisione
2003/35/CE (2) la Commissione ha dichiarato il fascicolo
«completo», nel senso che è stato considerato rispon-
dente, in linea di massima, ai requisiti concernenti i
dati e le informazioni di cui agli allegati II e III della
direttiva 91/414/CEE.

(2) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 26 aprile 2001 la Germania ha ricevuto
da BASF AG una domanda di iscrizione della sostanza
attiva boscalid nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE.
Con decisione 2002/268/CE (3) la Commissione ha di-
chiarato il fascicolo «completo», nel senso che è stato
considerato rispondente, in linea di massima, ai requisiti
concernenti i dati e le informazioni di cui agli allegati II e
III della direttiva 91/414/CEE.

(3) A norma dell’articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 26 marzo 1997 i Paesi Bassi hanno rice-
vuto da Luxan B.V. una domanda di iscrizione della so-
stanza attiva carvone nell’allegato I della direttiva
91/414/CEE. Con decisione 1999/610/CE (4) la Commis-
sione ha dichiarato il fascicolo «completo», nel senso che
è stato considerato rispondente, in linea di massima, ai

requisiti concernenti i dati e le informazioni di cui agli
allegati II e III della direttiva 91/414/CEE.

(4) A norma dell’articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 25 marzo 2002 il Regno Unito ha rice-
vuto da Bayer AG una domanda di iscrizione della so-
stanza attiva fluoxastrobin nell'allegato I della direttiva
91/414/CEE. Con decisione 2003/35/CE ha dichiarato il
fascicolo «completo», nel senso che è stato considerato
rispondente, in linea di massima, ai requisiti concernenti i
dati e le informazioni di cui agli allegati II e III della
direttiva 91/414/CEE.

(5) A norma dell’articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 15 settembre 2002 il Belgio ha ricevuto
da Prophyta una domanda di iscrizione della sostanza
attiva Paecilomyces lilacinus ceppo 251 (di seguito «Paeci-
lomyces lilacinus») nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE.
Con decisione 2003/305/CE (5) la Commissione ha di-
chiarato il fascicolo «completo», nel senso che è stato
considerato rispondente, in linea di massima, ai requisiti
concernenti i dati e le informazioni di cui agli allegati II e
III della direttiva 91/414/CEE.

(6) A norma dell'articolo 6, paragrafo 2 della direttiva
91/414/CEE, il 25 marzo 2002 il Regno Unito ha rice-
vuto da Bayer CropScience una domanda di iscrizione
della sostanza attiva prothioconazole nell’allegato I della
direttiva 91/414/CEE. Con decisione 2003/35/CE la
Commissione ha dichiarato il fascicolo «completo», nel
senso che è stato considerato rispondente, in linea di
massima, ai requisiti concernenti i dati e le informazioni
di cui agli allegati II e III della direttiva 91/414/CEE.

(7) Gli effetti di tali sostanze attive sulla salute umana e
sull’ambiente sono stati valutati i conformità dell'arti-
colo 6, paragrafi 2 e 4 della direttiva 91/414/CEE, per
quanto riguarda gli usi indicati dai richiedenti. Gli Stati
membri designati come relatori hanno trasmesso il pro-
getto di valutazione rispettivamente il 13 aprile 2004
(benthiavalicarb), il 22 novembre 2002 (boscalid), il
16 ottobre 2000 (carvone), il 2 settembre 2003 (fluoxa-
strobin), il 3 novembre 2004 (Paecilomyces lilacinus) e il
18 ottobre 2004 (prothioconazole).
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(8) I rapporti di valutazione sono stati sottoposti all'esame
degli Stati membri e del gruppo di lavoro «valutazione»
dell'Agenzia europea per la sicurezza alimentare e pre-
sentati alla Commissione in forma di rapporti scientifici
EFSA il 15 giugno 2007 per fluoxastrobin (1) e Paecilo-
myces lilacinus (2) e il 12 luglio 2007 per benthiavali-
carb (3) e prothioconazole (4). Questi rapporti e i progetti
di rapporto di valutazione per boscalid e carvone sono
stati sottoposti all'esame degli Stati membri e del comi-
tato permanente per la catena alimentare e la salute ani-
male; l'esame si è concluso il 22 gennaio 2008 con la
pubblicazione dei rapporti d'esame della Commissione
per benthiavalicarb, boscalid, carvone, fluoxastrobin, Pae-
cilomyces lilacinus e prothioconazole.

(9) Dai vari esami effettuati è risultato che i prodotti fitosa-
nitari contenenti le sostanze attive in questione possono
in generale ritenersi conformi alle disposizioni dell’arti-
colo 5, paragrafo 1, lettere a) e b), e dell’articolo 5, para-
grafo 3, della direttiva 91/414/CEE, in particolare per
quanto riguarda gli impieghi esaminati e specificati nel
rapporto d'esame della Commissione. È pertanto oppor-
tuno includere benthiavalicarb, boscalid, carvone, fluoxa-
strobin, Paecilomyces lilacinus e prothioconazole nell’alle-
gato I di tale direttiva, affinché in tutti gli Stati membri le
autorizzazioni per i prodotti fitosanitari contenenti dette
sostanze attive possano essere concesse nel rispetto delle
prescrizioni della direttiva.

(10) Ferma restando la conclusione di cui sopra, per la fluo-
xastrobin e il prothioconazole è opportuno ottenere ul-
teriori informazioni su particolari punti. A norma dell’ar-
ticolo 6, paragrafo 1, della direttiva 91/414/CEE l’iscri-
zione di una sostanza nell’allegato I può essere subordi-
nata a condizioni. È pertanto opportuno che la fluoxa-
strobin sia sottoposta a ulteriori prove per confermare la
valutazione del rischio per le acque di superficie e per i
metaboliti in animali diversi dal ratto e che il prothioco-
nazole sia sottoposto a ulteriori prove per confermare la
valutazione del rischio per quanto riguarda i derivati
metabolici del triazolo e il rischio per gli uccelli e i
mammiferi granivori e che tali studi siano presentati
dai notificanti.

(11) Fermi restando gli obblighi definiti dalla direttiva
91/414/CEE e conseguenti all’iscrizione di una sostanza
attiva nell’allegato I, agli Stati membri va concesso un

periodo di sei mesi a decorrere dall’iscrizione per rivedere
le autorizzazioni provvisorie esistenti di prodotti fitosa-
nitari contenenti benthiavalicarb, boscalid, carvone, fluo-
xastrobin, Paecilomyces lilacinus o prothioconazole in
modo da garantire il rispetto delle prescrizioni di cui
alla direttiva 91/414/CEE, in particolare dell’articolo 13,
e delle pertinenti condizioni dell’allegato I. Gli Stati mem-
bri dovrebbero convertire le autorizzazioni provvisorie
esistenti in autorizzazioni a pieno titolo, oppure modifi-
carle o revocarle conformemente alla direttiva
91/414/CEE. In deroga al suddetto termine occorre pre-
vedere un periodo più lungo per la presentazione e la
valutazione del fascicolo completo, previsto dall’allegato
III, relativo a ciascun prodotto fitosanitario per ciascun
impiego previsto, conformemente ai principi uniformi di
cui alla direttiva 91/414/CEE.

(12) È pertanto opportuno modificare la direttiva 91/414/CEE
di conseguenza.

(13) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato permanente per la catena alimen-
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme-
mente all'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 31 gen-
naio 2009 le disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi
comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali
disposizioni nonché una tavola di concordanza tra queste ul-
time e la presente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1o febbraio
2009.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri-
ferimento alla presente direttiva o ne sono corredate all'atto
della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale riferimento
sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno adottate nella ma-
teria disciplinata dalla presente direttiva.
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Articolo 3

1. In applicazione della direttiva 91/414/CEE gli Stati mem-
bri, se necessario, modificano o revocano le autorizzazioni esi-
stenti per fitofarmaci contenenti come sostanza attiva benthia-
valicarb, boscalid, carvone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o
prothioconazole entro il 31 gennaio 2009. Entro tale data essi
verificano che le prescrizioni di cui all'allegato I della suddetta
direttiva, relative rispettivamente a benthiavalicarb, boscalid, car-
vone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o prothioconazole
siano rispettate, ad eccezione di quelle figuranti nella parte B
della voce relativa alla sostanza attiva in questione, e che il
titolare dell'autorizzazione possegga o possa accedere ad un
fascicolo conforme alle prescrizioni dell'allegato II di tale diret-
tiva, come disposto dall'articolo 13, paragrafo 2 della stessa.

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri riesaminano
ciascun prodotto fitosanitario autorizzato contenente benthiava-
licarb, boscalid, carvone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o
prothioconazole come sostanza attiva unica o come una delle
sostanze attive iscritte entro il 31 luglio 2008 nell’allegato I
della direttiva 91/414/CEE, secondo i principi uniformi di cui
all’allegato VI di tale direttiva, in base a un fascicolo conforme
alle prescrizioni del suo allegato III e tenendo conto della parte
B della voce del suo allegato I relativa a benthiavalicarb, bosca-
lid, carvone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o prothiocona-
zole. In base a tale valutazione, gli Stati membri stabiliscono se
il prodotto è conforme alle condizioni di cui all’articolo 4,
paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva 91/414/CEE.

Ciò stabilito, gli Stati membri:

a) nel caso di un prodotto contenente benthiavalicarb, boscalid,
carvone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o prothiocona-
zole come unica sostanza attiva, modificano o revocano, se
necessario, l'autorizzazione entro il 31 gennaio 2010;

b) nel caso di un prodotto contenente benthiavalicarb, boscalid,
carvone, fluoxastrobin, Paecilomyces lilacinus o prothiocona-
zole come una delle sostanze attive, modificano o revocano,
se necessario, l'autorizzazione entro il 31 gennaio 2010 o
entro il termine, se posteriore a tale data, fissato per la
modifica o la revoca dalla direttiva o dalle direttive che
hanno iscritto la sostanza o le sostanze nell'allegato I della
direttiva 91/414/CEE.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il 1o agosto 2008.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione

IT5.4.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 94/15



A
LL
EG

A
TO

N
el
l’a
lle
ga
to

I
de
lla

di
re
tti
va

91
/4
14

/C
EE

al
la

fin
e
de
lla

ta
be
lla

so
no

ag
gi
un

te
le

se
gu
en
ti
rig

he
:

N
.

N
om

e
co
m
un

e,
nu

m
er
i

d’
id
en
tif
ic
az
io
ne

D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
Pu
re
zz
a
(*
)

En
tr
at
a
in

vi
go
re

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e

«1
69

Be
nt
hi
av
al
ic
ar
b

N
.
CA

S
41

36
15

-3
5-
7

N
.
CI
PA

C
74

4

[(S
)-1

-{
[(R

)-1
-(6

-fl
uo

ro
-1
,3
-b
en
zo
-

th
ia
zo
l-2

-y
l)

et
hy
l]c
ar
ba
m
oy
l}-
2-

m
et
hy
lp
ro
py
l]c
ar
ba
m
ic

ac
id

≥
91

0
g/
kg

Le
se
gu
en
ti

im
pu

rit
à

di
fa
bb

ric
a-

zi
on

e
pr
es
en
ta
no

ris
ch
it
os
si
co
lo
gi
ci

e
ci
as
cu
na

di
es
se

no
n

de
ve

ec
ce
-

de
re

un
de
te
rm

in
at
o
liv
el
lo

ne
l
m
a-

te
ria
le

te
cn
ic
o:

6,
6′
-d
ifl
uo

ro
-2
,2
′-
di
be
nz
ot
ia
zo
lo
:

<
3,
5
m
g/
kg

bi
s(
2-
am

in
o-
5-
flu

or
of
en
il)

di
so
lfu

ro
:

<
14

m
g/
kg

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Pu
ò
es
se
re

au
to
riz

za
to

so
lo

l'u
so

co
m
e
fu
ng
ic
id
a.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l'a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o

de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
l
ra
pp

or
to

di
rie
sa
m
e
de
l

be
nt
hi
av
al
ic
ar
b,

in
pa
rt
ic
ol
ar
e
de
lle

su
e
ap
pe
nd

ic
i
I
e
II,

ad
ot
ta
te

da
l
co
m
ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la

ca
te
na

al
im

en
ta
re

e
la

sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le
,g

li
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne
:

—
al
la

si
cu
re
zz
a
de
gl
i
op

er
at
or
i,

—
al
la

pr
ot
ez
io
ne

de
gl
i
or
ga
ni
sm

i
ar
tr
op

od
i
no

n
be
rs
ag
lio
.

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,o

ve
ne
ce
ss
a-

rio
,
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

N
el

va
lu
ta
re

le
ric
hi
es
te

di
au
to
riz

za
zi
on

e
di

pr
od
ot
ti
fit
o-

sa
ni
ta
ri

co
nt
en
en
ti

be
nt
hi
av
al
ic
ar
b

pe
r
us
i
di
ve
rs
i
da
ll’
im

-
pi
eg
o
in

se
rr
a,

gl
i
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
ta
no

pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
n-

zi
on

e
ai

cr
ite
ri
di

cu
i
al
l’a
rt
ic
ol
o
4,

pa
ra
gr
af
o
1,

le
tte
ra

b)
,e

si
as
si
cu
ra
no

ch
e
tu
tte

le
in
fo
rm

az
io
ni

e
i
da
ti

ne
ce
ss
ar
i

si
an
o
fo
rn
iti

pr
im

a
di

co
nc
ed
er
e
l'a
ut
or
iz
za
zi
on

e.

G
li

St
at
i
m
em

br
i
in
fo
rm

an
o

la
C
om

m
is
si
on

e,
co
nf
or
m
e-

m
en
te

al
l'a
rt
ic
ol
o
13

,
pa
ra
gr
af
o
5,

su
lla

sp
ec
ifi
ca
zi
on

e
de
lla

so
st
an
za

te
cn
ic
a
qu
al
e
vi
en
e
fa
bb

ric
at
a
co
m
m
er
ci
al
m
en
te
.

ITL 94/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.4.2008



N
.

N
om

e
co
m
un

e,
nu

m
er
i

d’
id
en
tif
ic
az
io
ne

D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
Pu
re
zz
a
(*
)

En
tr
at
a
in

vi
go
re

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e

17
0

Bo
sc
al
id

N
.
CA

S
18

84
25

-8
5-
6

N
.
CI
PA

C
67

3

2-
Ch

lo
ro
-N

-(4
′-
ch
lo
ro
bi
ph

en
yl
-2
-

yl
)n
ic
ot
in
am

id
e

≥
96

0
g/
kg

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Pu
ò
es
se
re

au
to
riz

za
to

so
lo

l'u
so

co
m
e
fu
ng
ic
id
a.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l'a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o

de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
l
ra
pp

or
to

di
rie
sa
m
e
su
l

bo
sc
al
id
,
in

pa
rt
ic
ol
ar
e
de
lle

su
e
ap
pe
nd

ic
i
I
e
II,

ad
ot
ta
te

da
lc
om

ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la
ca
te
na

al
im

en
ta
re

e
la
sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le
,g

li
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne
:

—
al
la

si
cu
re
zz
a
de
gl
i
op

er
at
or
i,

—
ai

ris
ch
i
a
lu
ng
o
te
rm

in
e
pe
r
gl
i
uc
ce
lli

e
gl
i
or
ga
ni
sm

i
de
l
su
ol
o,

—
ai

ris
ch
i
di

ac
cu
m
ul
az
io
ne

ne
l
su
ol
o

se
la

so
st
an
za

è
ut
ili
zz
at
a
in

co
ltu

re
pe
re
nn

io
in

co
ltu

re
su
cc
es
si
ve

ne
lla

ro
ta
zi
on

e
de
lle

co
ltu

re
.

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,o

ve
ne
ce
ss
a-

rio
,
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

17
1

Ca
rv
on

e

N
.
CA

S
99

-4
9-
0
(m

i-
sc
el
a
d/
l)

N
.
CI
PA

C
60

2

5-
is
op

ro
pe
ny
l-2

-m
et
hy
lc
yc
lo
he
x-

2-
en
-1
-o
ne

≥
93

0
g/
kg

co
n
un

ra
pp

or
to

d/
l
di

al
m
en
o
10

0:
1

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Po
ss
on

o
es
se
re

au
to
riz

za
ti
so
lo

gl
i
im

pi
eg
hi

co
m
e
fit
or
eg
o-

la
to
re
.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l’a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll’
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o
de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
lla

re
la
zi
on

e
di

rie
sa
m
e
su
l

ca
rv
on

e,
in

pa
rt
ic
ol
ar
e
de
lle

su
e
ap
pe
nd

ic
iI

e
II,

ad
ot
ta
te

da
l

C
om

ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la

ca
te
na

al
im

en
ta
re

e
la

sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le
,g

li
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne

ai
ris
ch
i
pe
r
gl
i
op

er
at
or
i.

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,o

ve
ne
ce
ss
a-

rio
,
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

IT5.4.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 94/17



N
.

N
om

e
co
m
un

e,
nu

m
er
i

d’
id
en
tif
ic
az
io
ne

D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
Pu
re
zz
a
(*
)

En
tr
at
a
in

vi
go
re

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e

17
2

Fl
uo

xa
st
ro
bi
n

N
.
CA

S
36

13
77

-2
9-
9

N
.
CI
PA

C
74

6

(E
)-{
2-
[6
-(2

-c
hl
or
op

he
no

xy
)-5

-
flu

or
op

yr
im

id
in
-4
-y
lo
xy
]p
he
-

ny
l}(
5,
6-
di
hy
dr
o-
1,
4,
2-
di
ox
az
in
-3
-

yl
)m

et
ha
no

ne
O
-m

et
hy
lo
xi
m
e

≥
94

0
g/
kg

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Pu
ò
es
se
re

au
to
riz

za
to

so
lo

l'u
so

co
m
e
fu
ng
ic
id
a.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l'a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o
de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
lla

re
la
zi
on

e
di

rie
sa
m
e
su
lla

flu
ox
as
tr
ob

in
,i
n
pa
rt
ic
ol
ar
e
de
lle

su
e
ap
pe
nd

ic
i
I
e
II,

ad
ot
-

ta
te

da
l
co
m
ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la

ca
te
na

al
im

en
ta
re

e
la

sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le
,g

li
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne
:

—
al
la

si
cu
re
zz
a
de
gl
i
op

er
at
or
i,
in

pa
rt
ic
ol
ar
e
ne
lla

m
an
i-

po
la
zi
on

e
di

co
nc
en
tr
at
i
no

n
di
lu
iti
.L

e
co
nd

iz
io
ni

d'
im

-
pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re

m
is
ur
e
pr
ot
et
tiv
e
ad
eg
ua
te
,

co
m
e
l'u
so

di
sc
he
rm

i
fa
cc
ia
li,

—
al
la

pr
ot
ez
io
ne

de
gl
i
or
ga
ni
sm

i
ac
qu
at
ic
i.
Se

ne
ce
ss
ar
io

sa
ra
nn

o
ad
ot
ta
te

m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
ir
is
ch
i,
co
m
e

le
zo
ne

cu
sc
in
et
to
,

—
ai

liv
el
li

di
re
si
du
i
de
i
m
et
ab
ol
iti

de
lla

flu
ox
as
tr
ob

in
,

qu
an
do

la
pa
gl
ia

pr
ov
en
ie
nt
e
da
lle

zo
ne

tr
at
ta
te

vi
en
e

ut
ili
zz
at
a
co
m
e
m
an
gi
m
e
pe
r
gl
i
an
im

al
i.
Le

co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o

de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,
se

ne
ce
ss
ar
io
,
re
st
ri-

zi
on

i
pe
r
l'a
lim

en
ta
zi
on

e
de
gl
i
an
im

al
i,

—
ai

ris
ch
i
di

ac
cu
m
ul
az
io
ne

ne
l
su
ol
o

se
la

so
st
an
za

è
ut
ili
zz
at
a
in

co
ltu

re
pe
re
nn

io
in

co
ltu

re
su
cc
es
si
ve

ne
lla

ro
ta
zi
on

e
de
lle

co
ltu

re
.

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,
se

ne
ce
ss
a-

rio
,
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

G
li
St
at
i
m
em

br
i
in
te
re
ss
at
i
de
vo
no

pr
es
en
ta
re
:

—
da
ti

ch
e
co
ns
en
ta
no

un
a
va
lu
ta
zi
on

e
co
m
pl
et
a
de
l
ri-

sc
hi
o

ac
qu
at
ic
o,

te
ne
nd

o
co
nt
o
di

sp
ra
y
dr
ift
,
ru
n-
of
f,

dr
en
ag
gi
o
e
de
ll'
ef
fic
ac
ia
de
lle

m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i

ris
ch
i,

—
da
ti
su
lla

to
ss
ic
ità

de
i
m
et
ab
ol
iti

in
an
im

al
i
di
ve
rs
i
da
i

ra
tti

qu
an
do

la
pa
gl
ia

pr
ov
en
ie
nt
e
da
lle

zo
ne

tr
at
ta
te

vi
en
e
ut
ili
zz
at
a
co
m
e
m
an
gi
m
e
pe
r
gl
i
an
im

al
i.

Es
si

ga
ra
nt
is
co
no

ch
e
i
no

tif
ic
an
ti,

su
ric
hi
es
ta

de
i
qu
al
i
la

flu
ox
as
tr
ob

in
è
st
at
a
is
cr
itt
a
ne
lp

re
se
nt
e
al
le
ga
to

pr
es
en
tin

o
ta
li
st
ud
i
al
la

C
om

m
is
si
on

e
en
tr
o
du
e
an
ni

da
ll'
en
tr
at
a
in

vi
go
re

de
lla

pr
es
en
te

di
re
tti
va
.

ITL 94/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.4.2008



N
.

N
om

e
co
m
un

e,
nu

m
er
i

d’
id
en
tif
ic
az
io
ne

D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
Pu
re
zz
a
(*
)

En
tr
at
a
in

vi
go
re

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e

17
3

Pa
ec
ilo
m
yc
es

lil
ac
in
us

(T
ho

m
)

Sa
m
so
n
19

74
ce
pp

o
25

1
(A
G
A
L:

n.
89

/0
30

55
0)

N
.
CI
PA

C
75

3

N
on

ap
pl
ic
ab
ile

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Po
ss
on

o
es
se
re

au
to
riz

za
ti
so
lo

gl
i
us
i
co
m
e
ne
m
at
ic
id
a.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l'a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o

de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
l
ra
pp

or
to

di
rie
sa
m
e
su

Pa
ec
ilo
m
yc
es

lil
ac
in
us
,
in

pa
rt
ic
ol
ar
e
de
lle

su
e
ap
pe
nd

ic
i
I
e

II,
ad
ot
ta
te

da
l
co
m
ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la

ca
te
na

al
im

en
-

ta
re

e
la

sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le

gl
i
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne
:

—
al
la

si
cu
re
zz
a
de
gl
i
op

er
at
or
i
(a
nc
he

se
no

n
è
st
at
o
ne
-

ce
ss
ar
io

fis
sa
re

un
liv
el
lo

m
as
si
m
o

di
es
po

si
zi
on

e,
di

no
rm

a
i
m
ic
ro
or
ga
ni
sm

i
de
vo
no

es
se
re

co
ns
id
er
at
i
po

-
te
nz
ia
li
se
ns
ib
ili
zz
an
ti)
,

—
al
la
pr
ot
ez
io
ne

de
gl
ia
rt
ro
po

di
no

n
be
rs
ag
lio

ch
e
vi
vo
no

su
lle

fo
gl
ie
.

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re
,
se

ne
ce
ss
a-

rio
,
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

17
4

Pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e

N
.
CA

S
17

89
28

-7
0-
6

N
.
CI
PA

C
74

5

(R
S)
-2
-[
2-
(1
-c
hl
or
oc
yc
lo
pr
op

yl
)-3

-
(2
-c
hl
or
op

he
ny
l)-
2-
hy
dr
ox
yp
ro
-

py
l]-
2,
4-
di
hy
dr
o-
1,
2,
4-
tr
ia
zo
le
-3
-

th
io
ne

≥
97

0
g/
kg

Le
se
gu
en
ti

im
pu

rit
à

di
fa
bb

ric
a-

zi
on

e
pr
es
en
ta
no

ris
ch
it
os
si
co
lo
gi
ci

e
ci
as
cu
na

di
es
se

no
n

de
ve

ec
ce
-

de
re

un
de
te
rm

in
at
o
liv
el
lo

ne
l
m
a-

te
ria
le

te
cn
ic
o:

—
To

lu
en
e:

<
5
g/
kg

—
Pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e-
de
st
hi
o

(2
-(1

-
cl
or
oc
ic
lo
pr
op

il)
1-
(2
-c
lo
ro
fe
ni
l)-

3-
(1
,2
,4
-t
ria
zo
l-1

-il
e)
-p
ro
pa
n-
2-

ol
o)
:
<
0,
5
g/
kg

(L
O
D
)

1o
ag
os
to

20
08

31
lu
gl
io

20
18

Pa
rt
e
A

Pu
ò
es
se
re

au
to
riz

za
to

so
lo

l'u
so

co
m
e
fu
ng
ic
id
a.

Pa
rt
e
B

Pe
r
l'a
pp

lic
az
io
ne

de
i
pr
in
ci
pi

un
ifo

rm
i
de
ll'
al
le
ga
to

V
I,
si

te
rr
à
co
nt
o

de
lle

co
nc
lu
si
on

i
de
l
ra
pp

or
to

di
rie
sa
m
e
de
l

pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e,
in

pa
rt
ic
ol
ar
e
le

su
e
ap
pe
nd

ic
i
I
e
II,

ad
ot
-

ta
te

da
l
co
m
ita
to

pe
rm

an
en
te

pe
r
la

ca
te
na

al
im

en
ta
re

e
la

sa
lu
te

de
gl
i
an
im

al
i
il
22

ge
nn

ai
o
20

08
.

A
i
fin

i
di

ta
le

va
lu
ta
zi
on

e
ge
ne
ra
le

gl
i
St
at
i
m
em

br
i
pr
es
te
-

ra
nn

o
pa
rt
ic
ol
ar
e
at
te
nz
io
ne
:

—
al
la

si
cu
re
zz
a

de
gl
i

op
er
at
or
i

ne
lle

ap
pl
ic
az
io
ni

a
sp
ru
zz
o;

le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o
de
vo
no

co
m
pr
en
de
re

ad
eg
ua
te

m
is
ur
e
pr
ot
et
tiv
e,

—
al
la

pr
ot
ez
io
ne

de
gl
i
or
ga
ni
sm

i
ac
qu
at
ic
i;
se

ne
ce
ss
ar
io
,

sa
ra
nn

o
ap
pl
ic
at
e

m
is
ur
e

di
at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i

co
m
e
le

zo
ne

cu
sc
in
et
to
,

—
al
la

pr
ot
ez
io
ne

de
gl
i
uc
ce
lli

e
de
i
pi
cc
ol
i
m
am

m
ife
ri;

se
ne
ce
ss
ar
io
,s
ar
an
no

ap
pl
ic
at
e
m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i

ris
ch
i.

IT5.4.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 94/19



N
.

N
om

e
co
m
un

e,
nu

m
er
i

d’
id
en
tif
ic
az
io
ne

D
en
om

in
az
io
ne

IU
PA

C
Pu
re
zz
a
(*
)

En
tr
at
a
in

vi
go
re

Sc
ad
en
za

de
ll'
is
cr
iz
io
ne

D
is
po

si
zi
on

i
sp
ec
ifi
ch
e

Le
co
nd

iz
io
ni

d'
im

pi
eg
o

co
m
pr
en
de
ra
nn

o,
se

ne
ce
ss
ar
io
,

m
is
ur
e
di

at
te
nu

az
io
ne

de
i
ris
ch
i.

G
li
St
at
i
m
em

br
i
in
te
re
ss
at
i
de
vo
no

pr
es
en
ta
re
:

—
in
fo
rm

az
io
ni

ch
e
pe
rm

et
ta
no

la
va
lu
ta
zi
on

e
de
ll'
es
po

si
-

zi
on

e
de
i
co
ns
um

at
or
i
a
de
riv

at
i
m
et
ab
ol
ic
i
de
l
tr
ia
zo
lo

in
co
ltu

re
pr
im

ar
ie
,
co
ltu

re
a
ro
ta
zi
on

e
e
pr
od
ot
ti

di
or
ig
in
e
an
im

al
e,

—
un

co
nf
ro
nt
o
de
i
m
od
i
d'
az
io
ne

de
l
pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e
e

de
i
de
riv

at
i
m
et
ab
ol
ic
i
de
l
tr
ia
zo
lo

ch
e
pe
rm

et
ta

la
va
-

lu
ta
zi
on

e
de
lla

to
ss
ic
ità

ris
ul
ta
nt
e
da
ll'
es
po

si
zi
on

e
co
m
-

bi
na
ta

a
qu
es
ti
co
m
po

st
i,

—
in
fo
rm

az
io
ni

co
nc
er
ne
nt
ii

ris
ch
ia

lu
ng
o
te
rm

in
e
pe
r
gl
i

uc
ce
lli

e
i
m
am

m
ife
ri

gr
an
iv
or
i
de
riv

an
ti

da
ll'
us
o

de
l

pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e
co
m
e
tr
at
ta
m
en
to

pe
r
le

se
m
en
ti.

Es
si

ga
ra
nt
is
co
no

ch
e
i
no

tif
ic
an
ti

su
ric
hi
es
ta

de
i
qu
al
i
il

pr
ot
hi
oc
on

az
ol
e
è
st
at
o
is
cr
itt
o
ne
lp

re
se
nt
e
al
le
ga
to

pr
es
en
-

tin
o
ta
li
st
ud
i
al
la

Co
m
m
is
si
on

e
en
tr
o
du
e
an
ni

da
ll'
en
tr
at
a

in
vi
go
re

de
lla

pr
es
en
te

di
re
tti
va
.»

(*
)
U
lte
rio

ri
de
tta
gl
i
su
ll’
id
en
tit
à
e
su
lla

sp
ec
ifi
ca
zi
on

e
de
lle

so
st
an
ze

at
tiv
e
so
no

co
nt
en
ut
i
ne
l
ra
pp

or
to

di
rie
sa
m
e.

ITL 94/20 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 5.4.2008



DIRETTIVA 2008/45/CE DELLA COMMISSIONE

del 4 aprile 2008

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio relativamente all'estensione dell'utilizzazione
della sostanza attiva metconazolo

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l'articolo 6, paragrafo 1, secondo trattino, secondo
comma,

considerando quanto segue:

(1) A norma della direttiva 2006/74/CE della Commis-
sione (2), il metconazolo è stato inserito come sostanza
attiva nell'allegato I alla direttiva 91/414/CEE.

(2) Nella domanda di inclusione del metconazolo, il notifi-
cante BASF Aktiengesellschaft ha fornito informazioni
sulle utilizzazioni destinate alla lotta contro i funghi so-
stenendo la conclusione generale secondo la quale è pre-
vedibile che i prodotti fitosanitari contenenti metcona-
zolo soddisfino alle esigenze in materia di sicurezza di
cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b) della direttiva
91/414/CEE. Il metconazolo è stato quindi iscritto nel-
l'allegato I della direttiva, con specifiche prescrizioni in
base alle quali gli Stati membri possono autorizzarne
l'uso soltanto come fungicida.

(3) Oltre alla lotta contro i funghi in talune utilizzazioni
agricole, il notificante ha ora presentato una domanda
di modifica di tali prescrizioni specifiche per quanto ri-
guarda l'utilizzazione come regolatore della crescita. A
tale fine il notificante ha trasmesso informazioni supple-
mentari a sostegno dell'estensione dell'utilizzazione.

(4) Il Belgio ha valutato le informazioni e i dati forniti dal
notificante e nell'ottobre 2007 ha informato la Commis-
sione di essere giunto alla conclusione che l'estensione
dell'utilizzazione richiesta non comporta rischi supple-
mentari rispetto a quelli già considerati nelle disposizioni
specifiche relative al metconazolo, di cui all'allegato I

della direttiva 91/414/CEE, e nel rapporto di riesame
della Commissione relativo a tale sostanza. Questo vale
in modo particolare in quanto l'estensione riguarda ap-
plicazioni in misura inferiore a quelle necessarie per l'uso
in quanto fungicida, mentre gli altri parametri di appli-
cazione indicati nelle disposizioni specifiche dell'allegato I
della direttiva 91/414/CEE rimangono invariati.

(5) È pertanto opportuno modificare le disposizioni specifi-
che relative al metconazolo.

(6) La direttiva 91/414/CEE va pertanto modificata in tal
senso.

(7) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme-
mente all'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 5 agosto 2008
le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative neces-
sarie per conformarsi alla presente direttiva. Essi trasmettono
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni,
nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la pre-
sente direttiva.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 6 agosto 2008.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.
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Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 4 aprile 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione
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